
Cinedrome  

 

 

 

 
Programmazione a cura di 

 
Ufficio Politiche Giovanili del Comune di Empoli 

e 
Associazione Videa  

 

Informazioni 

• Cinema La Perla: tel. 0571-72723 
• Comune di Empoli: 0571-757736 (Ufficio Politiche Giovanili) 
• Associazione Vidèa: info@videa.info     sito internet www.videa.info 
 

 

 

  

:-: Prima visione :-: 
 

12/13 novembre 2008 
proiezione unica ore 21:30 

 

Il seme della discordia 
(-) 

di Pappi Corsicato con Alessandro Gassman,  
Caterina Murino, Isabella Ferrari, Valeria Fabrizi, 
Michele Venitucci, Martina Stella, Angelo Infanti, 
Monica Guerritore, Iaia Forte, Rosalia Porcaro, 

Eleonora Pedron, Lucilla Agosti 
 
 
 
 

(Italia 2008 - 85 min.) 
 

Tra Pupi e Pappi Venezia 65 sembrava un asilo nido. E se Avati ci ha regalato un bignami di 
revisionismo e psicologia spicciola e maschilista, Corsicato torna con la freschezza e la gioia 
degli esordi, ritorna Libera , come quando credevamo di aver trovato il nostro Almodovar, un 
cineasta senza paure né snobismi e con la voglia di divertire. Arrivò poi il sublime e disastroso I 
buchi neri (mai film fu più sbagliato e pieno di potenzialità) e il superflop Chimera . Il nostro, 
napoletano dalle mille risorse, per 7 anni ha peregrinato tra produttori scettici proponendo una 
biografia sui generis su San Gennaro, un film di fantascienza vintage e una commedia in una 
clinica di chirurgia estetica. Ad averne il talento varrebbe la pena fare un film su di lui. Ora 
torna con Il seme della discordia, commedia surreale e ipercitazionista (La corazzata Potemkin, 
Via col Vento, American Beauty, poliziotteschi e commediesexi anni ’70) che, forse con più 
prudenza del solito, ci dona il vecchio Pappi, quello colorato e dalla sensualità esagerata e 
parossistica, autoironico e irriverente. La storia, ispirata alla Marchesa di O di Von Kleist, si 
incentra su una donna (Caterina Murino) che si scopre incinta lo stesso giorno in cui suo marito 
riceve la notizia di essere sterile. Più che una trama, un pretesto per raccontare coppia, sesso 
(perlatissimo ma quasi mai visto) e donne. Bellezze femminili da fumetto, procaci e voluttuose 
(vd. la Murino- Bellucci e la Ferrari- Lange) o muta e “clonata” (Martina Stella), attorniate da 
uomini imbranati e vigliacchi (compreso il mitico Angelo Infanti, playboy di Verdone). Un 
cinema fatto di gioco ed estetismo puro, leggero in tutti i sensi. E per questo adorabile. 

da DNews (8/9/2008) Boris Sollazzo 


